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Gli USA 
e gli altri 

PRENDENDO in prestito i 
termini usati nella logica 

formale il rapporto tra l'eco
nomia degli Stati Uniti e quel
la degli altri Paesi capitali
stici può essere definito non 
biunivoco. Vi sono cioè dei 
rapporti causali che valgono 
in una delle due direzioni, ma 
non nell'altra. La crisi in Ame
rica ha portato la crisi anche 
negli altri Paesi. Su questo 
nessuno ha dubbi. Ma non è 
affatto ovvio che si verifichi 
l'effetto opposto, che la ripre
sa USA. di cui ormai si av
vertono qualcosa di più che i 
sintomi, debba avere necessa
riamente come conseguen/.a 
una ripresa in tutti gli altri 
Paesi. 

Può darsi anzi il caso che 
per taluni aspetti la ripresa 
USA abbia effetti negativi su
gli altri. Così è certamente 
per l'inflazione, sempre in ag
guato. per quanto esorcizzata. 
dietro la ripresa (ha già crea
to molto allarme e gettato ac
qua sugli ottimismi del Fede
rai Board di qualche settima
na fa il !),(> per cento di tasso 
di aumento dei prezzi in apri
le). E l'esperienza storica ha 
mostrato che se c'è inflazione 
altrove, ad esempio in Gran 
Bretagna o in Italia, o in Bra
sile. questa non necessaria
mente si ripercuote sugli USA. 
mentre al contrario l'inflazio
ne negli USA si estende sem
pre e rapidamente agli altri 
Paesi. 

Così è, por fare un altro 
esempio, per il mercato dei 
capitali destinati ad investi
menti produttivi, che sembra
no attratti con forza crescen
te verso l'America, sia che si 
tratti di capitali in rientro 
delle multinazionali USA. sia 
che si tratti invece di investi
menti esteri che approdano 
negli USA dal resto del mon
do. ed in particolare dall'Eu
ropa (mentre al contrario sem
brano tuttora preferire l'Eu
ropa i capitali destinati a frut
tare sul piano della pura in
termediazione finanziaria o 
della speculazione). 

E' questo uno dei sintomi 
che mostrano come non siano 
dovunque ripetibili alla stessa 
stregua alcune condizioni ca
ratteristiche dell'attuale ripre
sa USA: forte impennata dei 
profitti, relativa compressio
ne dei salari, solidità e rela
tiva elasticità della base pro
duttiva. Non dappertutto vi 
sono le stesse condizioni di 
forza storicamente acquisite 
dal movimento operaio, né 
d'altra parte, paradossalmen
te. vi è la stessa capacità da 
parte delle classi economica
mente dominanti di fare il 
proprio mestiere. Non può es
sere uguale ad esempio la ri-
fidità della forza lavoro in 
un Pae s e come l'Italia che 
vanta il più basso tasso di po
polazione attiva e la rigidità 
n Germania, dove l'espulsio

ne nel corso della crisi di un 
nuinto dei lavoratori emigrati 
'ia rappresentato un polmone 
di ben altre dimensioni. 

Il quadro dei rapporti tra 
l'economia USA e quella degli 
altri Paesi capitalistici si pre
annuncia quindi mutato, ora 
che il ciclo è in fase ascen
dente. rispetto a quando ave
va cominciato a scendere. Che 
cosa nel frattempo sia muta
to e per quali rasioni è pro
babilmente una delle questio
ni di fondo cui occorre rispon
dere per comprendere ciò che 
effettivamente è successo al 
capitalismo mondiale nell'ulti
mo quinnuennio: per compren
dere cioè come si sia passati 
da una fase storica in cui il 
tentativo degli Stati Uniti di 
far pagare agli altri il prezzo 
dei propri crimini in Vietnam 
e della svalutazione del dol
laro suscitava e accentuava 
le contraddizioni a sfavore de
gli USA e la fase attuale in 
cui. al contrario, si assiste ad 
un miracoloso recupero di ege
monia e di capacità di scari
care sugli altri i propri guai 
da parte dell'economia ame
ricana. 

In mezzo ci sono la svalu
tazione del dollaro del 1971 e 
la guerra del Kippur del 1973. 
Ce l'impennata dell'inflazio
ne in Occidente nella prima 
metà degli anni ~0 che è sta
ta una delle cause, molto più 
di quanto sia stato un prodot
to. dell'aumento dei prezzi del 
petrolio. 

Sono cose che dovrebbero 
far riflettere chi pensa che 
basti star buoni e quieti e non 
impensierire gli americani per 
agganciare il vagone italiano 
al treno della ripresa. La so
luzione sta in tutt 'altra dire
zione. Se non è pensabile eli
minare o ridurre il rapporto 
economico con gli USA è in
vece possibile ridurre o elimi
nare gli effetti antagonistici 
di quella economia sulla no
stra: e questo si può fare solo 
se si creano le condizioni per 
uno sviluppo del tessuto pro
duttivo italiano. Cosa, que
st'ultima. chiaramente impos
sibile so si governa come è 
stato fatto sinora. 

Siegmund Ginzberg 

LE OCCASIONI MANCATE PER COLPA DELLA DC 

Governò ossessionato dal salario 
molto meno dalla spesa pubblica 

L'attacco alle retribuzioni dei lavoratori come alibi per non affrontare le questioni della riqualifi
cazione dell'intervento statale - Le resistenze del sistema di potere della De - Clientele e parassiti 

E' stato un lapsus quello 
di Moro quando nel suo ul
timo discorso alle Camere 
invece di «giungla retributi
va » ha detto «giungla sala
riale»? Dal momento che lo 
stesso termine lo aveva usa
to anche in occasione della 
presentazione del monocolore, 
è evidente che non di lapsus 
si tratta, bensì di quella 
«ossessione » da salario (non 
delle retribuzioni, non degli 
stipendi, non delle paghe di 
oro ai massimi dirigenti de
gli enti pubblici) che in que
sti ultimi mesi e sta»o il 
chiodo fisso dei rappresen
tanti del governo. La dinami
ca del salarlo — anche nei 
ripetuti incontri con i sinda
cati — è stata vista come la 
principale se non 1 unica cau
sa dello squilibrio dell'econo
mia e il principale he non 
''unico ostacolo a misure di 
criequilibrto ». Questa osses

siva visione unilaterale (che 
ha portato un ministro a 
«ferrare un duro attacco al 
primo contratto firmato que
st'anno, quello dei chimici del 
settore pubblico) è servita ad 
appannare completamente <1 
problema vero che era e ri
sta quello del risanamento e 

della riqualificazione della spe
sa pubblica. 

Eppure era stata questa 
una esigenza sulla quale — 
nel confronto tra le varie 
forze politiche sulle questio
ni economiche — si erano 
delineate convergenze di ana
lisi e anche di proposte. Lo 

Oggi l'assemblea 
dell'Assobancaria 

Il presidente scaduto dell'Assobancaria. Giuseppe Arcami. 
il ri presenterà candidato alla carica all'assemblea riunita 
oggi a Roma per eleggere un consiglio di 80 persone. La «fa
zione » de continua a respingere infatti, la proposta di una 
pai te delle banche associate di rinviare la questione della pre
sidenza a dopo le elezioni. 

ESPORTARE NON BASTA 
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E' un giudizio comune che l'economia ita

liana sia stata « tirata » in passato dalle 
esportazioni. Certo queste ultime hanno rap
presentato e rappresentano ancora oggi una 
componente essenziale per lo sviluppo di una 
economia fortemente interdipendente dai 
rapporti di scambio con quelle di altri Pae
si. Ma esportare non basta: anche il valore 
t rainante delle esportazioni viene a cadere e 
si può ritorcere a sfavore della bilancia 
complessiva dei pagamenti, come oggi av

viene, se nel contempo non viene qualifi
cata e allargata la base produttiva. Il grafi
co compara l 'andamento della crescita delle 
esportazioni e degli investimenti nell'ultimo 
venticinquennio, suddiviso in quattro distinti 
periodi. Il calo del dato investimento è co
stante, fino ad assumere valori negativi per 
l'ultimo sessennio; le esportazioni invece ten
dono a mantenere una crescita costante, ma 
alla fine, come dimostra l'ultimo risultato, 
ne risentono anch'esse. 

Per le misure di sostegno valutario 

GLI INDUSTRIALI FRANCESI 
CONTRO LE MISURE ITALIANE 
La CEE ha ridotto i « montanti compensativi » sul commercio 
agricolo alimentare — Proteste degli operatori turistici, un 
settore dove la bilancia con l'estero è fortemente peggiorata 

L'organizzazione degli in
dustriali francese, il Patro-
nat. ha protestato contro le 
misure di sostegno valutario 
prese in Italia per la loro 
incidenza negativa sul com
mercio internazionale. Nel 
corso di una riunione del 
Consiglio del Patronat è sta
ta richiesta una iniziativa 
presso la Comunità europea 
per a far rispettare gli ac
cordi ». Vengono ventilate 
anche contromisure con rife
rimento. in particolare, al
la possibilità di rendere più 
onerose per l'Italia le impor
tazioni di carne e cereali per 
le quali non esistono molte 
alternative di rifornimento 
interne e nell'ambito del 
Mercato comune europeo. 

La posizione degli indu
striali francesi è un altro av
vertimento dello necessità di 
agire con urgenza per pas
sare dai provvedimenti di 
emergenza al risanamento 
organico della bilancia valu
taria italiana. Reazioni ne
gative alle misure di emer
genza si verificano anche in 

Italia. I titolari di agenzie 
turistiche minacciano, in 
particolare, ritorsioni sui 20 
mila lavoratori occupati nel 
settore e chiedono l'abolizio
ne dell'obbligo del . deposito 
del 509?, m valuta. La que
stione del turismo, tuttavia. 
è ben più ampia poiché nei 
primi due mesi di quest'an
no le entrate da turismo so
no scese a 123 miliardi (con
tro i 145 dell'anno preceden
te) mentre le spese per viag
gi all'estero sono aumentate 
del 67.8% raggiungendo 104 
miliardi. 

E* necessario dunque risol
vere il problema dell'introito 
effettivo della valuta dei tu
risti che rimane, in larga mi 
sura, all'estero. 

La Comunità europea ha 
deciso ien la riduzione degli 
« importi compensativi » sul 
commercio agricolo dal 16.2 
per cento all'I 1.8% per i 
principali prodotti zootecni
ci e dal 30.8% a! 25.9*0 per 
i cereali. il pollame. le uova 
e lo zucchero. Il superdazio 
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alle frontiere cala come 
conseguenza della migliorata 
posizione della lira rispetto 
alle altre valute. Più volte 
è stato fatto rilevare, tutta
via. la logica distorta di que
ste imposte automatiche al
le frontiere e della «e lira ver
de » che penalizzano impor
tazioni ed esportazioni agri
cole proprio di quel paese 
che subisce una crisi. In tut
ta la vicenda la CEE mostre 
la sua impotenza ad organiz
zare una effettiva coopera
zione per la ripresa produt
tiva del paese a strutture 
agricole più deboli. 

Il cambio della lira è stato 
stabilizzato anche ieri a 850 
per dollaro. Le borse valori 
hanno registrato rilevanti 
perdite, per vendite di rea
lizzo dei titoli azionari, an
che a spese di società che — 
come la FIAT — beneficiano 
della parziale ripresa pro
duttiva. La Borsa, liberata di 
alcuni eccessi speculativi, re
sta cioè insensibile alle vi
cende della produzione ma
nifatturiera. 

«tato attuale della spesa p'i'> 
blica. la sua quantità e qua
lità, venivano viste giustam^ v 
to come la causa principale 
.lell'aggravamento della jnsi 
italiana, dei fenomeni di in
nazione. del deficit della b' 
lancia dei pagamenti. E sulla 
base di questa ai.alisi, si era 
aperto, in Parlamento, un im
portante discorso sul risana
mento della finanza pubblica. 
Del resto — ricorda il com
pagno Barca — ai*- nella pre
cedente legislatura, quella chiu
sasi anticipatamente nel '72, si 
rra determinata una precisa 
maggioranza sulla necessi
tà — ad esempir — di af
fiancare al bilancio sta'tile 
di competenza, quello di cas
sa; di rendere obbligatoria, 
per il ministro del Tesoio. 
l'informazione al Parlamento 
di qualsiasi variazione nei 
preventivi di c a ^ a Solo in 
tal modo sarebbero state cer
te e trasparenti le decisioni 
relative alle entrate che effet
tivamente si sarebbero rea
lizzate ed all'uso finalizzato 
che di queste entrate sareih 
ce stato fatto. 

Del re'to, l'e=!?enza di un 
d1 verso uso delh spesa pub
blica era stato uno degli ar
gomenti al centro del dibat
tito sui dcreti congiuntura.ì. 

j In un importante incontro 
i che si ebbe in sede parl.i-
j mentare cor 'e IJeuoni, emer

se l'esistenza di una preci
sa maggioranza tesa a modi
ficare il rapporto fra 11 Teso
ro e gli enti locali Ciò chi 
veniva chiesto era la defini
t o n e di una quota precisa 
da assegnare ad ogni regio
ne. nell'ambito di precise prio
rità. ma lasciando alle Re
gioni la libertà di decidere 
esse annualmente, sulla ba
se di quelle priorità, come 
e quando spendere. In fon
do. è lo stesso discorso che 
oggi — nel • pieno di una 
grave catastrofe naturale — 
fanno gli amministratori del 
Friuli quando chiedono cer
tezza dei fondi, la definizio
ne del loro uso, ma la li
bertà nella loro gestione, pur 
nell'ambito di precise finali
tà 

Ma la richiesta che dalle 
Regioni veniva avanzata co
sì prepotentemente non trovò 
ascolto in Colombo e nel 
governo: trovò ascolto solo 
nei comunisti che nei de
creti congiunturali criticarono 
innanzitutto ala rinuncia ad 
adottare un metodo nuovo 
(he desse un colpo alle vec
chie e sclerotizzate procedu
re centralizzate ed utilizza-*-
se finalmente le regioni ed i 
comuni al massimo delle to
ro potenzialità, per dare agli 
Interventi rapidità e rigore 
sotto un controllo più ravvi
cinato dell'opinione pubblica •>. 

Ma dal momento che così 
ron è stato, non desta, pur
troppo, meraviglia se Moro, 
nella presentazione del mo
nocolore. incalzato dai comu
nisti ha dovuto ammettere 
che sono stati rdeludenti » 
i ritmi della spesa pubblica 
decisa con ì decreti congiun
turali impegnandosi a presai-
tare, «entro due mesta una 
relazione di verifica dello sta
to, appunto, di quella spesa. 
Di fare quella relaziore, ov
viamente. Moro non ha avi
to il tempo e probabilmen
te non si saprà mai quan
ti soldi di quei 4000 miliar
di stanziati nell'estate del '75 
sono stati realmente spesi. 

Dunque è stata un'altra 
grande occasione perduta e 
per due motivi: una occa
sione mancata ai fini della .i-
presa produttiva, perché piut
tosto che fare leva su una 
spesa pubblica finalizzata ri 
e preferito — come infatti 
si è verificato — fare leva 
sulla svalutazione e. all'inter
no. sull'attacco ossessivo ai 

salari ed alla scala mobile. E 
una occasione perduta anche 
per rendere concreto e da
re un fondamento reale ad 
una politica che finalmente 
cominciasse a guardare in mo
do nuovo alla spesa pubbli
ca, scegliendo, selezionando, 
fissando priorità e rispettan
dole, prevedendo gli strame*' 
V necessari ed adeguati. 

Ma anche questa occasione 
mancata ha profonde moti/;.-
zioni politiche che affondalo 
nel modo stesso in cui 11 
DC ha costruito li suo siste
ma di potere. E" chiaro — ! 
rileva Barca — jhe una mo- l 
difica profonda, in termini j , 
rigore economico e di rigo
re morale, nel campo dell i 
spesa pubblica è qualcosa ! 
che sovverte profondamente I 

tutto il sistema di potere 
clientelare della DC. 

Basti pensare alla situazio
ne debitoria della finanza io-
cale: 25 mila miliardi di de
biti. Non c'è dubbio che da 
questa situazione nasce un 
vantaggio per tutto il siste
ma bancario e nasce quella 
rete di subordinazione dello 
ente locale al Tesoro ed al
la Cassa depositi e presti
ti che ha un preciso signi
ficato politico. Qualificare la 
tpesa pubblica significhereb
be, a aitra parte, anche abo
lire la rete di enti inutili 
o amministrati male, che so 
r o poi i centri del parassi
tismo e ciel diPuiel .imo de. 
In sostanza, un risanamen
to della spesa pubblica — 
che potrebbe anche apparire 
solo come una rilorma tec
nica — in Italia assume un 
valore dirompente, perché toc
ca interessi materiali conso
lidati, diritti cospicui che 
resistono a essere messi in 
d'seussione. 

E poi — aggiunge Barca 
— ron va dimenticato che 
il passaggio ad un nuovo si
stema di spesa comporta uno 
svilupDO della democrazia: un 
ruolo nuovo degli enti loca-
1-: una grande partecipino
ne di massa alle decisioni 
fé non solo dei sindacati. ma 
dei cittadini in quanto ta
li in quanto studenti or
ganizzati, in quanto donne or
ganizzate); una riorganizzazio
ne degli apparati centrali del
lo Stato e del governo e 
una definizione nuova dei 
loro compiti, dopo aver tra
sferito alle Regioni le fun-
y/oni ed i poteri che loro spet
tano. 

Ad avviso di Barca lo scon 
tro è avvenuto soprattutto su 
questo terreno, quando cioè 
si è passati dal riconosci
mento di una necessità Illa 
definizione delle scelte e dei 
mezzi per operare il cambia
mento. E lo scontro e la 
paralisi si sono manifestiti 
— proprio per questo — an
che quando sì è discusso 
degli strumenti necessari per 
orientare gli investimenti e 
il processo industriale verso 
le priorità che una qualifi-
ip.xione dell? spesa pubblica 
avrebbe dovuto garantire. Non 
a caso l'altro discorso ' h e 
si è paralizzato è stato quel
lo sul fondo per la ricon
versione industriale. 

Lina Tamburrino 

Nei primi 4 mesi 

Lo produzione 

siderurgica 

ancora 

in piena 

recessione 

Nei primi quattro mesi 
di quest'anno la produzione 
siderurgica è stata di 7 mi
lioni e 204 mila tonnellate 
contro gli 8 milioni e 135 mi
la tonnellate del primo qua
drimestre 1975. E' questo uno 
degli indicatori peggiori del
la congiuntura economica. In 
aprile, mese nel quale altri 
settori hanno annunziato sin
tomi di ripresa, la produ
zione siderurgica è stata di 
un milione e 741 mi'a ton
nellate contro ì due milioni 
e 55 mila dell'aprile 1975. In 
questo mese vi sono state 
interruzioni per scioperi e 
probabili sfoltimenti delle 
scorte ma ciò non toghe che 
l'intero settore siderurgico 
presenti una profonda de
pressione legata all'andamen
to dei comparti utilizzatori. 

Ulteriori indicazioni si han
no nei comparti speciali. Nel 
settore « acciai speciali >> l'im
portazione è sul livello di 400 
mila tonnellate su base an
nua e la SIAS (società del
l'ente statale EGAM) ha ral
lentato i piani di investimen
to per le difficoltà economi
che che ha incontrato nono
stante la rispondenza dei suoi 
programmi a precise esigen
ze dell'economia nazionale. 
L'EGAM ha ora aperto trat
tative con il gruppo FIAT. 
che sta entrando nel setto
re siderurgico come opera
tore di mercato, ampliando 
la sua attività di utilizzatore 
rivelatasi incapace di garan
tire lo sbocco delle sue stes
se produzioni. 

La posizione della FIAT è 
indicativa della ridotta capa
cità della industria automo
bilistica di « tirare » la side
rurgia nella fase attuale. La 
industria siderurgica, priva 
di una politica ampiamente 
articolata verso gli utilizza
tori. ne paga le conseguen
ze. Nel settore dei ^etti di 
ghisa nemmeno una riduzio
ne di importazioni consisten
te ha salvato il settore da 
forti cali produttivi. Non ti
rano l'edilizia, in particola
re le opere pubbliche, e non 
emergono nuovi tipi di uti
lizzazione che del resto non 
sono stati né sollecitati né 
agevolati mancando le impre
se siderurgiche di una poli
tica dei consumi che non si 
limiti a Efruttare il mercato 
ma ne programmi lo svi
luppo. 

fin breve 
) 

• SCAMBIO DI LICENZE SNAM-TECHNIP 
La Snarnprogetti. società dell'ente statale EBI. ha firmato 

un accordo con la francese Technip in base al quale riceve in 
esclusiva la licenza per tutt i i processi e le tecnologie per la 
costruzione degli impianti destinati alla liquefazione del gas 
naturale. In cambio, la SNAM cede alla Technip la licenza 
del suo processo per la produzione dell'urea. In ambedue i 
campi esistono ampie possibilità di acquisire commesse in
temazionali. 

O IRAN RITIRA DEPOSITI E CERCA PRESTITI 
L'Iran, che nei giorni scorsi si è presentato sul mercato 

dell'eurodollaro per ottenere dei prestiti, ha ritirato anche 
parte dei depositi presso la Banca di Francia (200 milioni di 
dollari). E' il risultato delle ridotte vendite di petrolio e del
l 'aumento vertiginoso dei prezzi intemazionali. Il 27 maggio, 
alla riunione dei paesi esportatori di petrolio. l 'Iran sarà 
uno dei paesi più decisi sostenitori di una rivalutazione dei 
prezzi del petrolio. 

• CONTRIBUTI FONDO SOCIALE EUROPEO 
Una serie di richieste al Fondo sociale europeo per la ri

qualificazione professionale sono state accolte. L'Italia è in 
testa agli stanziamenti: 3.087 milioni di lire per iniziative di 
categoria e 5.134 milioni per iniziative regionali e di pro
gresso tecnico. 

• PREMIO ESPORTAZIONI POMODORO 
La Commissione della CEE ha aumentato il premio per la 

esportazione del pomodoro nei paesi « esterni ». Per il doppio 
concentrato l 'aumento è da 15 a 20 unità di conto «193.60 lire 
al chilo); per i pelati l 'aumento è da 7 a 12 u.c.. pari a 115.56 
lire per chilo. 

• PREZZI INTERNAZIONALI ZUCCHERO 
Lo zucchero è una delle poche derrate in ribasso sui mer

cati internazionali. Il greggio è sceso ieri a 192 sterline per 
tonnellata (circa 300 lire al chilo) a causa della ulteriore ridu
zione della domanda. La produzione di zucchero da canna 
resta tuttavia molto redditizia anche ai livelli attuali nono
stante ì crescenti costi di meccanizzazione. 

• ALLA GEPI LA EX SILA DI ROSETO 
Sembra risolta la vertenza della ex Sila di Roseto, uno 

stabilimento costruito 18 anni fa e mai entrato in funzione. 
La notizia è stata fornita dalle organizzazioni sindacali adria
tiche. Lo stabilimento sarà rilevato per 800 milioni dalla 
GEPI, per essere quindi trasferito alla «Teleco». 

Come nascono i superprofitti delle banche 
Le banche continuano a fa

re soldi. Anche quando va 
male per tutti, per le banche 
continua ad andare bene, anzi 
va meglio. I primi dati delia 
Relazione generale sulla si
tuazione economica del Paese 
permettono di calcolare i prò- i 
fitti lordi delle banche: ti set- l 
fore * Credito ed Assicurazio
ne», composto quasi esclusi
vamente dalle banche, ha rea
lizzato nel 1975 utili lordi per 
oltre tremila miliardi di lire. 
Sei 1974 gli utili lordi erano 
stati leggermente inferiori a 
duemila miliardi. 

Tanto per avere un'idea del
la portata di questi utili, biso
gna ricordare che nel 197ì 
il prodotto interno lordo del 
l'Italia (cioè tutta la ricchez
za prodotta dal Paese> è 
stato pari a 112 mila miliar
di di lire. Quindi le banche 
si sono appropriate di circa 
fl 3"« di tutta la ricchezza 
prodotta da 55 milioni di ita

liani: ciò corrisponde al 12^ 
di tutti i profitti, rendite e 
redditi da lavoro indipenden
te. Gli eccessivi profitti delle 
banche sono ormai una ca
ratteristica dell'economia ita
liana, che ha cominciato ad 
apparire intorno al 1965 e va 
crescendo di anno in anno. 
Inoltre, quanto più la politica 
monetaria e restrittiva, tanto 
più le banche guadagnano. 
Agli extra-profitti delle ban
che corrispondono i fallimenti 
di molte piccole imprese ed 
il licenziamento o la messa in 
cassa integrazione di migliata 
di lavoratori. I guadagni del
le banche acquistarlo sempre 
più il carattere dt usura, a! 
punto che le banche stesse 
cercano con mille stratagem
mi di occultarli. 

Sé vale la giustificazione 
che le banche debbono arere 
utili elevati per effettuare ac
cantonamenti al fine di far 
fronte alle perdite derivanti 

j da prestiti non ripagati per 
fallimenti. In primo luogo. 

I molti fallimenti derivano pro
prio dall'impossibilità delle 
imprese di far fronte al pa
gamento di interessi sempre 
più esosi. In secondo luogo. 
negli anni passati le banche 
hanno fatto accantonamenti 
per migliaia di miliardi, mol
ti dei quali m violazione delle 
stesse leggi tributarie. Infi
ne. i fallimenti raramente tor
cano il oorta foglio delle ban
che. come si è risto nel caso 
Fassìo: la Fasuo arerà for
nito ogni possibile garanzia 
reale alle banche creditrici. 
mentre aveva addirittura 

i stornato i fondi per la liqui-
• dazione dei dipendenti. 

Gli extraprofitti delle ban
che dipendono dal fatto che 
le banche operano in regime 
di monopolio; come è noto, 

1 non è possibile aprire una 
banca senza autorizzazione 

i delle autorità. Le banche ita

liane non .sono moltissime 
'poco più di un migliaio>: 
soprattutto. .•>« ogni piazza ci 
sono poche banche Le banche 
poi si mettono d'accordo tra 
di loro sulle condizioni da 
imporre ai clienti. Non esigo
no inoltre altre istituzioni che 
possano canalizzare il rispar
mio all'investimento, attra
verso la raccolta diretta tra 
il pubblico, perché la legge 
lo proibisce II monopolio ban
cario è quindi assoluto Ora. 
è bene che la concorrenza tra 
le banche sia limitata, per
ché un'eccessiva concorrenza 
potrebbe portare al fallimento 
di molte banche e quindi alla 
perdita dei risparmi dei depo 
sitanti. Tuttavia, la legge, 
quando stabilisce un mono
polio per firn di utilità gene
rale, si preoccupa sempre di 
garantire i cittadini dal pe
ricolo di uno sjruttamento ec
cessivo. Cioè la legge stabili
sce che il prezzo dei beni 

o servizi venduti tn regime 
di monopolio sia fissalo dalle 
competenti autorità: cosi per 
esempio avviene per le tariffe 
del treno o degli autobus, per 
il prezzo dell'acqua potabile 
distribuita a domicilio, e cosi 
via. Quando, come nel caso 
delle tariffe telefoniche, il go
verno stabilisce degli aumenti 
eccessivi, le forze democrati
che ed i sindacati tn partico
lare possono contestare la mi
sura e la distribuzione degli 
aumenti, cercando di • rarifi
care se essi sono effettiva
mente giustificati da conside
razioni produttive. Sulla di 
tutto ciò si verifica con le 
banche: la conseguenza è che 
le banche riescono a tenere 
basso l'interesse che pagano 
sui depositi e ad aumentare 
senza limiti l'interesse che 
fanno pagare sui prestiti: in 
periodo di stretta, infatti, chi 
può paga qualsiasi prezzo per 
avere i prestiti indispensabili 

al proseguimento dell'attività 
produttiva o commerciale. Lo 
scarto tra interesse pagato ed 
interesse percepito e il più 
alto del mondo m Italia: oltre 
il 7%. Ora, negli altri paesi 
questa situazione non si ve
rifica, perché le banche sono 
sottoposte alla concorrenza di 
altre istituzioni finanziarie op
pure il governo controlla di
rettamente t tassi 

Sella legislazione italiana 
l'Autorità monetaria ha la 
possibilità di emettere diretti
ve sui tassi d'interesse. ET il 
governo che non ha voluto 
usare ì suoi poteri m questo 
campo. Poiché viviamo un 
ennesimo periodo di restrizio
ne creditizia bisogna assolu
tamente fare qualcosa per 
evitare che la gestione delle 
banche continui ad essere im
postata in funzione del loro 
arricchimento. 

Riccardo Parboni 

Lettere 
all' Unita: 

Calcio-narcosi 
con la TV italiana 
per gli emigrati 
Signor direttore, 

ho inviato alla RAI-TV ita
liana la seguente nota che gra
direi fosse pubblicata: 

« E' semplicemente una ver
gogna che nel bollettino d'in
formazioni dall'Italia trasmes
so dalla televisione Svizzera il 
2 maggio, la crisi politica sia 
stata sbrigativamente elimina
ta in un paio di minuti (sen
za nessun filmato, oltretutto) 
quando si continua a dedicare 
al calcio di divisione naziona
le quasi la metà del tempo 
a disposizione. Per vostra mi
gliore conoscenza dei fatti vi 
ricordiamo che gli emigrati in 
Svizzera non sono e non inten
dono passare per idioti. In un 
momento in cui lo scioglimen
to delle Camere inquieta tut
ti i veri democratici, questo 
tentativo di narcosi pseudo
sportiva smaschera l redatto
ri del bollettino d'informazio
ni dall'Italia destinato agti e-
migrati in Svizzera. Non sia
mo qualunquisti e non ci pre
diamo a strumentalizzazioni: 
dunque, più notizie politiche 
dati Italia e più informazioni 
nel senso vero della parola, in 
questi quarantacinque giorni 
che ci separano dalie elezioni, 
e anche dopo a. 

EUGENIO CORRADI 
(Berna - Svizzera) 

Perchè i giovani 
votino per 
le liste del PCI 
Cari compagni, 

è aperta la campagna eletto
rale per eleggere la nuova le
gislatura anticipatamente sciol
ta per i motivi che tutti sap
piamo: esaurimento del cen
tro-sinistra come formula di 
governo durata oltre 10 anni. 
sconvolgimento del quadro 
politico dovuto alle elezioni del 
15 giugno dello scorso anno, 
rifiuto della DC per un ac
cordo col nostro partito al fi
ne di salvare la legislatura. 

Un problema scottante vor
rei trattare. E' quello dei 
gruppi staccatisi da noi per 
motivi divergenti di imposta
zione politica. I militanti di 
questi gruppi, molti del qua
li sono giovani, devono esse
re recuperati a noi. Sono qua
si tutti ex compagni che non 
hanno capito fino in fondo la 
strategia del nostro partito 
nei confronti delle forze cat
toliche e democristiane. Essi 
pensano che il nostro sia una 
specie di tradimento. Bisogna 
convincerli che non è così. 
Bisogna persuaderli che in 
Italia non vi è altro modo — 
oggi — di fare la rivoluzione 
se non col voto e con l'allean
za di tutte le forze democra
tiche ed antifasciste, atta a 
realizzare interamente il det
tato costituzionale. 

Realizzare la Costituzione, 
che è una delle più avanzate 
d'Europa, dare al Partito co
munista il posto che gli spet
ta o nel governo o fuori pur
ché contribuisca a stilare un 
programma di governo: que
ste rimangono le premesse in
dispensabili per realizzare 
quelle innovazioni che molta 
gente aspetta, compresi i gio
vani. Ecco lo sforzo che tutti 
i compagni devono fare in 
questo periodo elettorale, af
finchè centinaia di migliaia di 
voti di questi giovani non si 
disperdano su emblemi diver
si dal nostro. 

Ogni voto perso indebolisce 
il partito, crea confusione e di
sorientamento, favorisce l'av
versario. Il partito perciò fac
cia un atto di recupero, ten
da la mano a questi giovani 
invitandoli a votare per noi. 
Non è né umiliante né inde
coroso. E' nostro dovere. Ab
biamo vinto il settarismo de
leterio verso i cattolici, ab
biamo creato l'unità sindaca
le, vinciamo anche questa 
battaglia con un invito pres
sante a ritornare a noi e a 
votare per il PCI. 

DOMENICO SOZZI 
(Secugnago - Milano) 

Troppo alti 
i costi ili 
distribuzione 
Gentile direttore, 

l'agricoltura è in crisi per
chè i ricari sono scarsi. L'eco
nomia è in crisi perchè i 
prezzi continuano a salire e 
determinano, ovviamente, la 
continua lievitazione dei sala
ri, aumentando il disagio del
la produzione. Abbiamo perciò 
che gli agricoltori incassano 
troppo poco, mentre le azien
de e la popolazione spendono 
troppo. La domanda che dob
biamo porci è una sola: qua
le è l'incasso dell'agricoltura 
e delle aziende sul prezzo dt 
rendita del prodotto al con
sumo. 

I prezzi dei prodotti agrico
li. immessi al consumo, sono 
determinati, grosso modo, co
sì: 10 per cento al produtto
re, 10 per cento al trasporto. 
20 per cento al raccoglitore 
e confezionista. 20 per cento 
al grossista, 40 per cento al 
dettagliante. Ciò vuol dire che 
la produzione aaricola. immes
sa al consumo, aumenta il suo 
prezzo del 900 per cento. 

Son operando sui costi di 
distribuzione, servirà poco o 
nulla aumentare la produzio
ne. E' quindi in questa di
rezione che si deve operare 
radicalmente, avviando gli stu
di e le contromisure governa
tive. aggiungendo alle molte 
riforme inutili, una riforma 
utile, indilazionabile: la rifor
ma del commercio. 

L'alto costo di distribuzio
ne è determinato in massima 
parte dalla anarchia e dal di
sordine in cui è stato lasciato 
il commercio negli ultimi tren-
Vanni. Anarchia e disordine in 
massima parte causati dal di
sinteresse per il settore da 
parte dell'autorità costituita. 
e dall'aumento indiscriminato 

dei punti dt vendita. Ne è 
prova lampante quel che è av
venuto nella distribuzione dei 
carburanti: la mancata disci
plina di questo settore (per 
l'impianto dei puntt di vendita 
del quale non occorre licen
za) ha fatto sì che si vedono 
tre, quattro ed anche più di
stributori vicini ed addirittura 
contigui. E' evidente che il co
sto di distribuzione non potè-
va che aumentare, con le con
seguenze che tutti sanno: ri
chieste di aumento del prezzo. 

S'impongono quindi nel set
tore della distribuzione, inizia
tive drastiche, che non posso
no essere rimandate se si vuo
le salvare qualcosa. La forma 
più semplice sarebbe quella 
di stabilire per legge le per
centuali massime ai guadagno 
dei vari passaggi. 

GUIDO GROSSO 
(Biella-Vercelli) 

Perchè non viene 
motivato il giudizio 
sull'ufficiale? 
Signor direttore. 

in base all'articolo 28 del
la legge 12 novembre 1955, 
n 11J7. sull'avanzamento de
gli ufficiali delle Forze ar
mate, sia m servizio che in 
congedo, il giudizio di ido
neità, previa valutazione di 
requisiti stabiliti dalla legge, 
viene espresso dalla compe
tente autorità gerarchica sem
plicemente con un « idoneo » 
o un « non idoneo », senza 
motivazione. Ciò è in contra
sto con la norma di caratte
re generale secondo cui gli 
atti della pubblica ammini
strazione. anche se emanati 
nell'esercizio di poteri discre
zionali. devono essere moti
vati. a pena di nullità. 

Nella fattispecie, se l re
quisiti per l'avanzamento so
no stabiliti dalla legge (anzia
nità di grado, comandi di re-
parto, corsi d'istruzione, ecc.), 
l'eventuale giudizio negativo 
dovrebbe quanto meno indi
care quale sarebbe il requi
sito che fa difetto all'ufficiale 
preso in esame. 

La mancanza di motivazio
ne è una lesione dell'onore 
e della personalità dell'uffi
ciale, al quale drasticamente 
viene impedito l'esercizio del 
diritto di difesa (art. 24 della 
Costituzione!, di uno cioè del 
diritti fondamentali e inviola
bili riconosciuti a tutti i cit
tadini dagli articoli 2 * 3 
della Carta costituzionale. 
Dott. GIOVANNI GAZZANIGA 

(Vigevano - Pavia) 

Al femminile 
il Partito comunista 
della RFT 
Cara Unità^ 

in un giornale leggo la DKP. 
In un altro il DKP. Nella stes
sa rivista a volte la, a volte il 
DKP. Femmina o maschio 
questo intrepido partito dei 
comunisti tedeschi? Preferirei 
la prima variante perchè 
« Partei » è femminile; per a-
bituare il lettore ad aprirsi 
anche in senso linguistico ver
so gli altri popoli: per evitare 
una massiccia controffensiva 
tedesco federale, tedesco de
mocratica, be'linese occiden
tale, austriaca o svizzero te
desca che, oltre a castrarci 
pe. il sole (femminile in te
desco), potrebbe non farsi 
scrupolo di appioppare un bel 
paio di baffi alla nostra fem-
minilissima luna 

UGO PIACENTINI 
(Berlino - RDT) 

«Cartoons» e 
satira politica 
sull'« Unità » 
Caro direltor.-. 

sono un giovane lettore at
tento detlTJnHh, ottimo quo
tidiano che migliora costan
temente. Noto però con di
sappunto che non pubblicate, 
se non saltuariamente, car
toons, disegni e materiale sl
mile, che ha lapìdissima pre
sa sui giovani (ma credo an
che su lutti gli altri lettori). 
Come mai. a differenza di Ri
nascita, non esistono strips 
continuative si/iVUnità» Paesa 
Sera ne ha quasi una pagina, 
molti altri giornali seguono 
questo esempio. L'Unità do
vrebbe e potrebbe fare anche 
di più. La satira politica, ben 
fatta e intelligente, ci procu
rerebbe nuove simpatie e ade
sioni. 

FRANCO SIMONATI 
(Casalecchio • Bologna) 

Una biblioteca per 
i compagni e per 
tutto il villaggio 
Cara Unità, 

la nostra è una sezione nata 
da meno di un anno, compo
sta quast totalmente da gio
vani dei quali buona parte si 
avvicinano per la prima vol
ta al PCI. Ci troviamo di fron
te al problema della forma
zione di una piccola biblio
teca che deve essere di in
formazione e di formazione 
per noi già Iscritti al partito. 
ma si deve rivolgere anche 
a decine di altri ragazzi e 
ragazze simpatizzanti, oltre 
che al resto della popolazione 
del villaggio. 

Ti saremmo grati se voles
si pubblicare questa nostra 
lettera che speriamo sia ben 
accolta da quanti, avendo di
sponibilità di qualche testo. 
ce lo facessero pervenire in 
omaggio. Ringraziamo fin da 
ora quanti accoglieranno que
sta nostra richiesta e porgia
mo anche a te, cara Unita, f 
nostri ringraziamenti e saluti 

LETTERA FIRMATA 
dalla sez. PCI « R, Grìeco » 

Briga Marina (Messina) 


